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Il Piano casa torna all’esame del Consiglio regionale e la maggioranza cerca un’intesa per arrivare 
all’approvazione del provvedimento. Il Comune di Napoli ha stanziato 2 milioni e mezzo di euro per 
le famiglie disagiate quale indennizzo per l’aumento della Tarsu. Disagi per i disabili a Napoli per il 
passaggio all’assistenza indiretta da parte dei centri di riabilitazione privati che lamentano i mancati 
rimborsi da parte delle Asl cittadine.  
 
 
Roma 
“Il Piano casa ritorna in aula. Gli schieramenti cercano l’intesa”, senza firma (pag. 8) 
 
Alla ricerca di una intesa sul Piano casa, oggi la maggioranza torna in aula. Dopo una serie di “flop”, 
sotto la regia del vicepresidente Antonio Valiante, si prova a trovare un accordo con le opposizioni, 
nel tentativo di approvare l’importante provvedimento. A tale proposito il presidente della 
commissione Urbanistica Pasquale Sommese ha dichiarato che “L’approvazione del Piano Casa, 
rappresenterebbe una grande occasione per l’intera istituzione regionale”. Intanto il presidente della 
commissione anticamorra Luciano Passariello, annuncia di avere convocato una commissione 
congiunta con la commissione cultura, per discutere sulla distrazione di fondi per un importo di 5 
milioni di euro, che sarebbero serviti tra l’altro alla lotta all’educazione scolastica ed all’educazione 
alla legalità. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo, senza firma a pag. 40 dal titolo: 
“Consiglio, ultimo appello per il piano casa”. 
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Tarsu, rimborso agli indigenti” di Cristina Zagaria (pag. 6) 
 
La Giunta comunale di Napoli, su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali, Giulio Riccio, ha 
approvato una delibera per individuare i criteri e le modalità degli indennizzi alle famiglie disagiate 
colpite dall’aumento della Tarsu (Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani). Si tratta di un contributo 
medio di 120 euro che sarà erogato ai nuclei familiari con un reddito Isae inferiore o pari a 7.500 
euro annui che abbiano, inoltre, situazioni di particolare disagio. Il Comune, per il momento, ha 
stanziato circa due milioni e mezzo di euro che serviranno a rimborsare circa 23mila famiglie, su una 
stima di 60mila aventi diritto. L’obiettivo, a breve, è di recuperare ulteriori risorse per arrivare a 
risarcire almeno 57mila famiglie. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 47: “Tarsu, arrivano i rimborsi per 23mila famiglie”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 7: “Tarsu, ecco il buono fino a 150 

euro per le famiglie povere”; 
• Roma, Antonella Scutiero a pag. 4 della cronaca: “Tarsu, via libera della Giunta: ok ai 

rimborsi”. 
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Il Mattino 
“Riabilitazione negata, la rabbia arriva in Regione” di Giuseppe Crimaldi (pag. 39) 
 
Ieri mattina protesta sotto il Palazzo della Regione a Napoli dei disabili, dei loro familiari e delle 
associazioni contro lo stop all’assistenza diretta nei centri di riabilitazione privati (vedi anche diario 
economico del 17 novembre). Per ora il blocco dell’assistenza pubblica riguarda  solo i centri facenti 
capo alla Asl Napoli 2 Nord, (ma presto toccherà anche alle altre aziende sanitarie) che si somma 
alla sospensione degli esami diagnostici. Una situazione molto difficile per i malati causata dallo 
sforamento dei limiti di spesa previsti nelle convenzioni con le Asl. L’asssessore regionale alla Sanità 
ha annunciato un primo stanziamento di 10 milioni di euro per rispondere alle esigenze di disabili 
che necessitano di assistenza residenziale e semiresidenziale”.  
 
Sull’argomento nella stessa pagina gli approfondimenti: 

• “L’assessore: stanziati per ora 10 milioni”, senza firma; 
• “In coma da 15 anni senza aiuto rischia la morte” di Pino Neri; 
• “Una mamma si incatena: aiutate Rafael” di Danilo Bonito; 
• “Stop all’assistenza anche nel palazzo confiscato al boss” di Tonia Limatola. 

 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Elena Scarici a pag. 6: “Assistenza, preti e suore oggi in 
piazza”; 

• Corriere del Mezzogiorno, lm a pag. 6: “Riabilitazione, c’è un tetto di spesa. 
Proteste”; 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 7: “Riabilitazione, finiti i fondi”; 
• Roma, Andrea Acampa a pag. 3: “Bassolino fa pagare anche le analisi”; 
• Roma, Andrea Acampa a pag. 3: “Esami troppo costosi, è un salasso”; 
• Roma, senza firma a pag. 3: “Disabili in rivolta: no alla chiusura dei centri”. 

 
 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“In Campania l’Irap non si tocca” di Francesco Prisco (pag. 2) 
 
Il bilancio previsionale per il 2010 approvato dalla Regione Campania nei giorni scorsi, ha un valore 
complessivo di 19 miliardi. Quasi il 50% della somma sarà destinato alla spesa sanitaria. E per 
l’assessore regionale al Bilancio, Mariano D’Antonio, intervenendo sul dibattito apertosi in questi 
giorni sulla opportunità di tagliare l’Irap, i 2,28 miliardi di euro derivanti dal gettito dell’Irap, sono 
una risorsa irrinunciabile per fronteggiare il deficit della sanità campana già commissariata. In ogni 
caso D’Antonio sottolinea due cose: la prima è che la scelta è comunque governativa. La seconda è 
che il mancato gettito dell’Irap non può essere compensato dal dirottamento dei Fondi Fas (Fondi 
per le aree sottoutlizzate) “che non dovrebbero svolgere funzioni di bancomat”. 
 
Sul tema Il Sole 24Ore propone un approfondimento dedicato alle altre regioni meridionali: 
 

• Puglia: “Possibile studiare solo una limatura” di Gian Vito Cafaro (pag. 2) 
• Sicilia: “Con l’abolizione salterebbero i conti” di Valeria Russo (pag. 2) 
• Basilicata: “Il governo ci dica dove prendere i soldi” di Massimo Brancati (pag. 2) 
• Calabria: “A rischio due terzi del gettito calabrese” di Mario Meliadò (pag.3) 
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Il Mattino 
“I dubbi di Pomigliano sul piano Fiat” di Pino Neri (pag. 44) 
 
Il futuro dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco resta ancora confuso nella nebbia. Soprattutto 
dopo il mancato accordo tra azienda e sindacati sull’erogazione della cassa integrazione 
straordinaria. Ma da fonti aziendali, ritenute autorevoli, trapelano indiscrezioni che lasciano ben 
sperare. Occorrerà attendere ovviamente l’annuncio ufficiale da parte dell’amministratore delegato 
Sergio Marchionne ma si parla di spostare la produzione dell’Alfa Romeo a Cassino mentre a 
Pomigliano d’Arco si dovrebbe produrre la nuova Panda a trazione mista, benzina e gpl. Se le voci 
trovassero conferma si potrebbe finalmente intravedere la luce, rilanciare la produzione e pensare, 
addirittura, a nuove assunzioni.  
 
 
 
Roma 
“Girardi: “In Italia mutui più cari dello 0,61%” di Luca Clemente (pag. 9) 
 
In occasione della presentazione, presso la sede dell’Unione industriali di Napoli,  del terzo numero 
di “Icona”, lo studio di settore redatto da Acen in collaborazione con Cresme ricerche, Rudy Girardi, 
neopresidente dei costruttori napoletani, alla presenza di numerosi esponenti del mondo bancario e 
di quello accademico, non ha lesinato critiche alle banche operanti nel nostro Paese. Infatti, i dati 
rilevano che l’erogazione di credito in Campania, per l’acquisto di abitazioni ha subito nel giugno 
2009 un calo del 29,5%, e nella sola provincia di Napoli è addirittura diminuito del 34,5%.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Antonio Vastarelli a pag. 44: “I costruttori: poco credito dalle banche”; 
• Il Denaro, Eleonora Tedesco a pag. 19: “Acen alle banche: rischiate di più”. 

 
 
 
Roma 
“Da Napoli il grido d’aiuto per le politiche di sostegno” di Eduardo Cagnazzi (pag. 9) 
 
Ieri, provenienti da tutto il Mezzogiorno d’Italia, si sono riuniti a Napoli gli allevatori ed i  coltivatori 
della Confederazione italiana Agricoltori (Cia), per dire no ai tagli previsti dalla legge Finanziaria del 
2010. Oggi la protesta si replicherà a Bruxelles ed il 24 prossimo a Roma. Spiega Giuseppe Politi, 
presidente nazionale della Cia, che “Servono risorse adeguate per far fronte a eventi climatici 
catastrofici, ed abbiamo bisogno di interventi sulla riduzione dei costi della produzione”.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, sempre a firma di Cagnazzi,  l’articolo dal titolo: “Nappi: “Per 
contrastare la crisi abbiamo stanziato 5.5 milioni”. 
 
Anche il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo di  Giuseppe Silvestre a pag. 16: “In 
piazza a Napoli contro i tagli”. 
 
 
Il Denaro 
“Le eccellenze in vetrina a Londra” di Falconio Guidoni (pag. 12) 
 
Quattordici eccellenze campane, attraverso la Camera di Commercio di Napoli, hanno partecipato 
all’evento “Master Chef Live, a Bbc Good Food Production” svoltosi a Londra. L’ente camerale 
guidato da Gaetano Cola ha messo a disposizione un’area espositiva dedicata alla promozione 
dell’offerta enogastronomia, turistica e produttiva del territorio partenopeo, attraverso l’esposizione 
dei suoi prodotti tipici  e tradizionali. L’obiettivo è stato quello di incrementare sia l’acquisto di 
specialità agroalimentari tradizionali sia le presenze turistiche sul territorio. 
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Il Roma riporta la notizia con un articolo  senza firma a pag. 9: “Napoli reclamizzata a Londra 
alla fiera Master Chef Live”. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Grazzanise, lo scalo può attendere”  di Francesco Prisco (pag.13) 
 
L’assessore regionali ai Trasporti Cascetta fa il punto sulla situazione degli scali aeroportuali 
campani. Entro l’estate del 2010 la Gesac dovrebbe presentare il progetto sull’aeroporto di 
Grazzanise, ma l’assessore precisa che lo scalo casertano è integrativo ma non sostitutivo di quello 
napoletano. In particolare a Grazzanise dovrebbero essere dirottati tutti i voli che non trovano 
spazio a Capodichino. E comunque sottolinea Cascetta “previsioni sulla domanda così a lungo 
termine sono difficili. Per ora abbiamo Capodichino ed è doveroso investire per renderlo dignitoso”. 
 
 
Il Denaro 
“Alenia, 300 jet Typhoon in 20 anni” di Sergio Governale (pag. 11) 
 
E’ stato assegnato a Finmeccanica un contratto della durata di cinque anni  da 600 milioni, firmato 
da Netma e dal Consorzio Eurofighter, per la fornitura di servizi di supporto integrato alla flotta  di 
jet Typhoon dell’Aeronautica militare italiana. Al programma lavoreranno  oltre cinquecento addetti 
negli stabilimenti di Nola, Casoria e Foggia, dove vengono prodotti i componenti  in composito dei jet 
militari. E’ quanto ha rivelato l’amministratore delegato Enzo Casolini, a margine dell’Air Show di 
Dubai. 
 
Anche il Mattino riporta la notizia con un articolo di Pino Neri a pag. 44 dal titolo: “Eurofighter, 
affare da 600 milioni per Alenia”.  
 
 
 
Il Sole 24Ore 
“Il Sud nel triangolo del non fare ” Carlo Carboni (pag. 15) 
  
Carboni fa delle considerazioni sulla problematica, antica, riguardante il divario tra Mezzogiorno e 
Centro-Nord del Paese. “Al Sud sono carenti le economie esterne, le infrastrutture e i servizi, ma 
soprattutto sono certi  tipi di relazionalità, come il clientelismo politico e le reti mafiose, a rendere 
alcune aree chiave meridionali allergiche al mercato economico”. Secondo l’autore è necessario 
“costruire un cartello di soggetti istituzionali, parti datoriali e sociali, banche, forze ambientali e 
culturali che esprimano una governance del territorio e dello sviluppo locale meridionale in funzione 
della programmazione e del controllo dei finanziamenti pubblici e privati. Servirebbe non il Partito 
del Sud, ma un patto nazionale per lo sviluppo del Mezzogiorno. Questo obiettivo può essere 
centrato dalla coscienza nazionale che solo un’uscita rapida dalla sospensione e dal ristagno del 
Mezzogiorno consentirà al Paese di riavviare l’economia e lo sviluppo a un ritmo adeguato ad un 
grande paese di rango europeo”. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Polo della qualità verso l’intesa” di Brunella Giugliano (pag. 12) 
 
Il consorzio del Polo della Qualità, che dallo scorso giugno è amministrato da un collegio di 
liquidatori, ha ottenuto dal pool di Banche, verso le quali ha accumulato circa 110 milioni di debito, 
un sostanziale via libera per il continuo dell’attività. Il Presidente dei liquidatori, Sergio Sciarelli, ha 
evidenziato che grazie a questa intesa ed al recupero di crediti vantati nei confronti dei soci, sarà 
possibile pagare il debito contratto con i fornitori e, seppur solo in parte, con le banche. 
 
 



Pagina 5 / 5 
 
 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
Corriere del Mezzogiorno 
“Piano, festa per il nuovo porto. Comincia il futuro della nautica” di Carlo Franco (pag. 8) 
 
Sarà presentato oggi, con la partecipazione dell’assessore regionale ai Trasporti Cascetta, il 
progetto per la costruzione del nuovo porto turistico a Piano di Sorrento. Tra i 250 ed i 300 i nuovi 
posti barca che si renderanno disponibili, un anno e mezzo i tempi di realizzazione previsti e 29 
milioni di euro complessivi messi a disposizione: 9 per il porto, 9 per la messa in sicurezza del 
costone, 2 per le rampe di accesso alla Marina ed, infine, altri 9 per la balneazione.  
 
 
 
Il Mattino 
“Acqua, ricorso anti-decreto: Campania come la Puglia”, senza firma (pag. 40) 
 
Antonella Cammardella, consigliere regionale della “Sinistra” e portavoce campana dei gruppi di 
“Sinistra e libertà” ha annunciato un ricorso contro la norma, all’esame del Parlamento, che 
liberalizza i servizi idrici. “Contro la privatizzazione dell’acqua ci opporremo qui in Campania come ha 
fatto la Puglia – ha detto la Cammardella – l’acqua è un bene pubblico che va salvaguardato e noi 
ci opporremo”.  
 
 
 
 
 
 


